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PRESENTAZIONE

· Gli obiettivi della Regione Emilia-Romagna sulla sicurezza alimentare e sulla compatibilità ambientale dei sistemi produttivi.

La Regione Emilia-Romagna intende rispondere alle nuove sfide imposte dall'evoluzione dei bisogni della società dei consumatori, proponendosi di operare per il raggiungimento della rintracciabilità di tutte le produzioni agroalimentari all'Orizzonte 2005. 

Questo obiettivo si inquadra nella più vasta attività della Regione Emilia-Romagna sulla sicurezza alimentare e sulla compatibilità ambientale dei sistemi produttivi, con l'impegno di rendere trasparente il sistema agroalimentare per il consumatore e di rafforzare le azioni sulla qualità alimentare sinora svolte, in particolare su:

· marchio QC e la produzione integrata

· le DOC, le DOP, le IGP, le Specificità tradizionali, le produzioni Biologiche

· l’educazione alimentare con le fattorie didattiche, le strade del vino, la ristorazione collettiva, la formazione scolastica

· la ricerca e lo sviluppo delle innovazioni tecniche e organizzative

· l’aggiornamento degli operatori

La Regione Emilia-Romagna si rivolge alle problematiche del controllo di qualità e della sicurezza alimentare, in sintonia con l'evoluzione della politica agricola comunitaria. Infatti, dopo il Libro Bianco del gennaio 2000, l'Unione Europea e la politica agricola comunitaria entrano in una nuova fase in cui la sicurezza alimentare non comprende più solo gli aspetti tecnici ed organizzativi ma è parte integrante della politica economica europea. 

Secondo la Commissione Europea, il nuovo paradigma della sicurezza alimentare si basa su cinque concetti-chiave: Approccio completo e integrato, Responsabilità, Rintracciabilità, Analisi del rischio, Principio di precauzione. Nel rispetto di questo approccio, la Regione intende affrontare il problema della sicurezza a livello di sistema e non solo di settore e, per la prima volta, anche i produttori agricoli sono direttamente responsabili, insieme agli altri operatori della filiera e dei canali distributivi. Mentre la rintracciabilità si pone alla base della politica della sicurezza alimentare, la qualità non deve più essere vista solo come politica di certificazione, ma va intesa nel suo senso più largo, sempre più legato alla cultura della sicurezza alimentare.

· Il progetto del Centro Italiano Servizi dalla Terra alla Tavola – TeTa, presentato sulla Legge Regionale 33/97.

Sul tema della rintracciabilità la Regione Emilia-Romagna intende approfondire lo "stato dell'arte", lo studio di proposte applicative, la diffusione delle conoscenze. Il "Progetto Rintracciabilità Agroalimentare", presentato da TeTa - Centro Italiano Servizi dalla Terra alla Tavola, ha vinto il Bando emanato dalla Regione nel 2000. Il progetto si prefigge di:

· accompagnare le strategie d'impresa che mirano ad implementare le tecniche di rintracciabilità.

· coordinare l'attività di ricerca sui temi della rintracciabilità

· Diffondere la "cultura della rintracciabilità" fra gli operatori economici e nella società 

La supervisione scientifica del progetto è stata affidata ad un gruppo di esperti coordinato dal prof. Giovanni Galizzi, dell'Università Cattolica di Piacenza. 

In termini di obiettivi strategici, per il 2005, la Regione Emilia-Romagna intende:

· Definire e applicare le regole sulla rintracciabilità (dalla produzione all'etichettatura dei prodotti al consumo) alle produzioni agroalimentari regionali

· Sollecitare gli organismi interprofessionali, autonomamente costituiti dalle categorie, ad assicurare la rintracciabilità lungo la filiera ed il coordinamento di filiera

· Sostenere finanziariamente le imprese e i progetti pilota per realizzare e/o implementare la Rintracciabilità

· Diffondere le conoscenze, attraverso la comunicazione e l'informazione.

L'ambito di riflessione: ripensare la qualità

Le nuove esigenze ed i bisogni dei consumatori, l'evoluzione della domanda alimentare, la tutela dell'ambiente naturale e la nuova dimensione dell'ambiente competitivo, portano a ripensare la produzione e le logiche di offerta agroalimentare, obbligando il mondo produttivo e le istituzioni a rispondere, nei rispettivi ambiti di intervento, ai nuovi bisogni della società e dei consumatori. 

La riorganizzazione commerciale che si prospetta interesserà tutti gli aspetti economici, produttivi e gestionali del sistema alimentare e comporterà un complessivo ripensamento della definizione stessa di qualità, oltreché dei modi e degli strumenti necessari per la sua realizzazione.  

Infine, l'importanza della dimensione fisica dell'approvvigionamento commerciale nello spazio e del tempo fa emergere, in tutta la sua forza, il paradigma logistico e la gestione della catena del freddo.

In ragione di ciò, la qualità può essere considerata almeno secondo quattro diversi criteri:

· la qualità  strictu sensu

· la qualità intesa come attitudine a soddisfare la domanda del consumatore e della distribuzione organizzata

· la qualità come espressione dell'efficienza dei servizi che accompagnano il prodotto, con particolare attenzione alla gestione dei flussi fisici ed immateriali, dei prodotti e delle informazioni

· la qualità espressa dalla diffusione delle tecniche di rintracciabilità

In questa ottica, la qualità diventa uno dei risultati della riorganizzazione commerciale del sistema alimentare ed il suo raggiungimento dipende anche dall'implementazione di nuovi strumenti di controllo.

La rintracciabilità - intesa come la capacità di risalire le varie fasi di trasformazione subite dai prodotti alimentari nei successivi passaggi lungo la catena produttiva, distributiva e commerciale - è, da un lato, uno dei risultati applicativi delle nuove tecnologie d'informazione, mentre, dall'altro, diventa uno strumento fondamentale per la valorizzazione della qualità e la conquista della fedeltà del consumatore.

I recenti sviluppi delle nuove tecnologie dell'informazione offrono, a questo proposito, utili strumenti di analisi tecnica e di implementazione di nuovi sistemi di controllo e monitoraggio, dalle fasi di produzione di input agricoli e della loro trasformazione, fino alle successive fasi di distribuzione e commercializzazione. 

Questi sviluppi fanno pensare ad una reale evoluzione, anche dei sistemi economici e produttivi, verso la cosiddetta società dell'informazione. Occorre perciò riflettere a fondo di come muterà il mondo agricolo e più in generale quello agroalimentare - ed in che modo occorrerà accompagnare questo cambiamento - nel passaggio da un'economia della produzione ad una economia largamente condizionata dall'informazione.

Le nuove tecnologie usate per la rintracciabilità sono, oltre che uno strumento della moderna competizione, anche la chiave di accesso per le altre applicazioni dei dati.  Evidentemente, tali tecnologie implicano una profonda riorganizzazione delle imprese, di produzione e di commercializzazione.

Anche i nuovi obiettivi della politica agricola comunitaria integrano le problematiche del controllo di qualità con le nuove sfide sui temi della sicurezza alimentare.

L'evoluzione della PAC spiega bene l'emergere di questo nuovo paradigma. Essa ha, infatti, permesso di identificare tre periodi caratterizzati da altrettante diverse politiche d'intervento: dopo la cultura della produttività, che ha caratterizzato i primi decenni di politiche, la PAC si è successivamente caratterizzata per l'apertura dei vari dossier qualità, relativi alle denominazioni d'origine, alle produzioni biologiche ed ai marchi d'identificazione in genere.

Con il Libro Bianco del gennaio 2000, l'Unione Europea e la politica agricola comunitaria entrano in una terza fase, caratterizzata dal nuovo paradigma della sicurezza alimentare, secondo cui la sicurezza alimentare non comprende solo gli aspetti tecnici ed organizzativi ma è parte integrante della politica economica e del governo delle strategie. 

Secondo la Commissione Europea, il nuovo paradigma della sicurezza alimentare si basa su cinque concetti-chiave: 

· Approccio completo e integrato

· Responsabilità

· Rintracciabilità

· Analisi del rischio

· Principio di precauzione

La principale implicazione di questo approccio è dato dal fatto che il problema della sicurezza viene affrontato a livello di sistema e non solo di settore; in questa logica, quindi, e per la prima volta, anche i produttori agricoli sono direttamente responsabili, insieme agli altri operatori della filiera e dei canali distributivi. La rintracciabilità, a sua volta, è alla base della politica della sicurezza alimentare.

In ragione di ciò, la Qualità non è solo politica di certificazione, ma va intesa nel suo senso più largo, sempre più legato alla cultura della sicurezza alimentare.

È pensabile, in conclusione, che siano percorribili nuove vie per modernizzare la Politica Agricola Comunitaria, in particolare quella che avvicina l'agricoltura alla società dell'informazione.

In questa ottica, la funzione di coordinamento assume un ruolo decisivo e strategico. In altri termini, assumere i cinque cocetti chiave della sicurezza alimentare sopra presentati, implica ristabilire il metodo attraverso cui si realizza il coordinamento nelle relazioni clienti/fornitori.

Le evoluzioni recenti del sistema agroalimentare insegnano che lo sviluppo del coordinamento è ormai il fattore determinante nelle relazioni di mercato, sempre più fondate su rapporti contrattuali - di natura tecnica, commerciale ed organizzativa - che legano fra loro gli attori delle filiere e dei canali di distribuzione. 

È nell'ambito del coordinamento, in particolare, che vengono forniti ai sistemi produttivi i necessari supporti tecnici, capaci di costruire nei sistemi produttivi un vantaggio competitivo. Questo vantaggio competitivo sarà sempre di più identificato con la rintracciabilità.

Attraverso il coordinamento, quindi, la rintracciabilità conduce a modificare radicalmente le relazioni di mercato tra le varie imprese partecipanti al processo produttivo, esigendo per sua natura uno stretto coordinamento verticale tra di esse, mediante accordi contrattualizzati.

Due ulteriori implicazioni di questa impostazione emergono con chiarezza:

· il coordinamento rappresenta la migliore garanzia per il consumatore, in termini di qualità, sicurezza alimentare, informazione;

· l'agricoltura e l'impresa agricola tornano ad essere centrali per la determinazione ed il raggiungimento della qualità.

Le considerazioni svolte portano ad affermare la necessità (quasi una scelta "obbligata") di creare le migliori condizioni favorevoli in termini culturali, operativi, finanziari, affinché possa diffondersi la "cultura della rintracciabilità" nelle produzioni agroalimentari dell'Emilia-Romagna.

In termini strategici, la sfida per tutti, imprese ed istituzioni, è quella di accompagnare l'evoluzione dei rapporti fra la sfera produttiva e quella dei servizi, per passare da un sistema di relazioni chiuse - dove servizi e sistema delle imprese dialogano solo su questioni specifiche ai singoli stadi della filiera - ad un sistema di relazioni aperte (servizi ed imprese perseguono, ciascuno al loro interno, una visione di sistema e costruiscono insieme un sistema di relazioni), fino a raggiungere un completo coordinamento, dove servizi e produzione sono sempre più integrati (cfr. schema esplicativo alla pagina seguente).

Gli Enti di Governo sono chiamati a favorire tutte le iniziative che puntino alla convergenza dei modelli di controllo e di implementazione delle tecniche di rintracciabilità. 

Le imprese di produzione, di distribuzione e di servizio, a loro volta, devono predisporre sistemi di relazioni tecniche, commerciali ed organizzative - a livello di settore e/o di filiera - capaci di costruire modelli efficienti di rintracciabilità. 

Il progetto TeTa raccoglie la sfida della rintracciabilità e, in accordo con la Regione Emilia-Romagna, si impegna alla sua implementazione alle filiere agroalimentari della regione.
















Perseguire l'Obiettivo rintracciabilità delle produzioni agroalimentari dell'Emilia-Romagna all'Orizzonte 2005

La Regione Emilia-Romagna intende rispondere alle nuove sfide imposte dall'evoluzione dei bisogni della società dei consumatori, proponendosi di operare per il raggiungimento della rintracciabilità di tutte le produzioni agroalimentari della Regione Emilia Romagna all'Orizzonte 2005. 

Il supporto normativo di questo importante obiettivo strategico è rappresentato dalla recente Legge Regionale 24/2000, che si impegna a finanziare, insieme alle attività di R&S e di promozione commerciale, anche sistemi di supporto al sistema della rintracciabilità.

Il Progetto intende rispondere alla domanda di informazione e di conoscenze espressa dalla Regione Emilia-Romagna. Con questo progetto, TeTa intende perseguire i seguenti tre obiettivi:

· accompagnare, nel senso di  promuove e sostenere nelle fasi di decollo, le strategie d'impresa che mirano ad implementare le tecniche di rintracciabilità. Nessun diretto coinvolgimento, quindi, deve essere previsto per l'ente pubblico.

· coordinare l'attività di ricerca sui temi della rintracciabilità, nonché le necessarie politiche pubbliche di supporto

· Diffondere la "cultura della rintracciabilità" fra gli operatori economici e nella società regionale

A sostegno degli obiettivi del progetto, TeTa si avvale, unitamente alla propria struttura,  di gruppi di lavoro, di una segreteria operativa e di un comitato scientifico con il compito di indirizzo e di coordinamento. 

Gruppi di Lavoro 
(
formati da esperti ed uomini d'impresa e costituiti per le principali 



categorie di prodotti.

Segreteria Operativa 
(
implementazione del progetto, coordinamento degli operatori, attività di animazione per la diffusione delle conoscenze, diffusione dei risultati. La segreteria operativa, presso TeTa, è coordinata da Luca Lanini.

Comitato Scientifico 
(
con il compito di coordinamento scientifico, elaborazione obiettivi 



e strategie. Esso è costituito da:



Giovanni Ballarini, Università degli Studi di Parma 



Giovanni Galizzi (coordinatore), Università Cattolica di Piacenza



Raúl Green, INRA di Parigi

Attività del progetto “Rintracciabilità Agroalimentare” del Centro Italiano Servizi dalla Terra alla Tavola – TeTa 

	1. Obiettivo strategico

febbraio 2002
	· Perseguire l'Obiettivo Rintracciabilità delle produzioni agroalimentari dell'Emilia-Romagna all'Orizzonte 2005, al fine di rassicurare il consumatore sui temi della Food safety (qualità, salubrità, informazione).

· TeTa si pone come animatore fra la sfera della produzione/ distribuzione (il sistema delle imprese) e quella dei servizi (ricerca, assistenza tecnica, servizi commerciali e logistici, outsourcing, ecc.) e si propone di incentivare il coordinamento e l'integrazione fra gli attori.



	2. cose da fare e Risultati attesi

febbraio 2002
	· strutturazione dei gruppi di lavoro

· raccolta documentazione sullo Stato dell'arte, sui punti di forza e di debolezza delle esperienze in atto in tema di rintracciabilità, e delle filiere dell'agroalimentare dell'Emilia Romagna

· Diffusione delle conoscenze

· Predisposizione di un "quaderno delle buone pratiche" per la rintracciabilità.

· Indirizzi operativi, ad uso della RER, per la predisposizione di linee d'intervento e valutazione delle richieste di finanziamento per l'implementazione della rintracciabilità

· Valorizzazione del ruolo e del contributo del servizio sanitario


	3. Obiettivo intermedio

maggio 2001
	· Convegno di presentazione dell'Obiettivo Rintracciabilità Alimentare. 

· Illustrazione degli obiettivi e delle strategie del progetto

· presentazione dei risultati delle analisi di filiera, sullo "stato dell'arte" della diffusione della cultura della rintracciabilità in Emilia Romagna

· testimonianze di alcuni casi d'eccellenza regionali (imprese che hanno avviato programmi di rintracciabilità) 

· presentazione dei gruppi di lavoro e dei risultati attesi dallo sviluppo di azioni di coordinamento



	4. coordinamento delle attività 

S.O.
	· Il coordinamento delle attività è centralizzato a livello di Segreteria Operativa, in stretto rapporto con gli organi di TeTa e con il Comitato Scientifico. 



	5. Comitato scientifico

C.S.
	· Il Comitato Scientifico fornisce indicazioni di indirizzo e la partecipazione diretta ad alcune fasi del lavoro (preparazione e partecipazione a seminari e visite, individuazione dei testimoni privilegiati, confronti ed analisi internazionali, ecc.) . per un impegno concreto nell'animazione e nel coordinamento delle attività del Progetto.



	6. metodologia
	· Creare l'interfaccia fra produzione e servizi implica coinvolgere, nelle riflessioni e nelle analisi, gli operatori impegnati a tutti i livelli nelle filiere: le imprese ed i servizi (ricerca pubblica e privata, assistenza tecnica, servizi commerciali, consulenze, ecc.).

	7. le filiere
	le analisi saranno principalmente dedicate alle seguenti filiere o macrosettori:

	
	· mangimi 

· latte alimentare

· Parmigiano-Reggiano

· Grana Padano

· Altri formaggi

· Carne bovina

· Carne suina e salumi

· avicunicolo
	· ortofrutta fresca 

· ortofrutta trasformata (surgelati e succhi)

· pomodoro da industria

· cereali e proteoleaginose
· vino

· alimenti complessi 

· produzioni biologiche

· prodotti DOP e IGP



	8. le Azioni
	· Il progetto si svilupperà intorno su quattro diversi piani d'azione, strettamente correlati fra loro:

· I gruppi di lavoro

· Seminari di divulgazione

· Analisi dei Casi di eccellenza: imprese che hanno introdotto tecniche di rintracciabilità 

· Rete di testimoni privilegiati, del mondo della produzione e dei servizi

	8.1 gruppi   di    lavoro

G.D.L.


	· Gruppi di Lavoro secondo approcci per filiera e per modelli tecnici. Si vuole costituire gruppi di lavoro capaci di integrare gli approcci di filiera con quelli per "modelli tecnici" seguiti dagli operatori di servizio, impegnati cioè a predisporre metodologie e tecniche di rintracciabilità capaci di adattarsi a più prodotti e filiere

· I gruppi di lavoro vedono il coinvolgimento dei soci di TeTa e di altri interlocutori i quali, ciascuno nel loro campo d'interesse e in accordo con la segreteria operativa, s'impegnano a:

· Raccolta della normativa

· Analisi di filiera 

· Coinvolgimento operatori ed esperti di filiera

· Organizzazione e coordinamento dei gruppi di lavoro di loro pertinenza

	8.2  seminari di divulgazione

S.D.
	· I seminari di divulgazione servono a far conoscere lo stato di avanzamento dei lavori e delle analisi nell'ambito del Progetto, ma devono anche permettere la presentazione di casi di studio e/o di eccellenza, confrontando le diverse esperienze organizzative ed i modelli tecnici utilizzati.

· I SD saranno collegiali per tutti i GDL e per la rete dei testimoni privilegiati del Progetto. La partecipazione esterna è a inviti e stabilita di volta in volta. Si considera comunque di grande importanza la partecipazione attiva delle associazioni dei consumatori e delle organizzazioni dei lavoratori.

	8.3   casi  di  eccellenza

C.E.
	· Presentare le esperienze significative delle imprese della regione in termini di applicazione delle tecniche di rintracciabilità.

Si dovranno prevedere visite ad aziende e centri, anche fuori l'ambito regionale ed approfittare dei seminari di divulgazione per far conoscere i casi di studio, confrontando anche diverse esperienze organizzative e modelli tecnici utilizzati.

	8.4   testimoni privilegiati

T.P.
	· I testimoni privilegiati sono esperti ed operatori, non solo regionali, che si stanno distinguendo nella ricerca, nello studio e/o nell'applicazione di tecniche di rintracciabilità. 

I TP appartengono, quindi, sia alla sfera produttiva che a quella dei servizi, e vengono coinvolti nei seminari di approfondimento.
























Canali di distribuzione





dalle relazioni al coordinamento


Obiettivo strategico :


animare un sistema di relazioni aperte 





Da un sistema di relazioni chiuse ad un sistema di relazioni aperte  nei rapporti fra i canali di distribuzione e la rete dei servizi








Relazioni chiuse:


operatori dei servizi e dei canali di distribuzione dialogano solo su questioni specifiche ai diversi livelli della filiera








Relazioni di sistema:


servizi e canali perseguono, ciascuno al loro interno, una visione di sistema e costruiscono, insieme, un sistema di relazioni aperte








Coordinamento:


servizi e canali sono sempre più integrati




















TeTa si pone come ANIMATORE fra la sfera della produzione-distribuzione (il sistema delle imprese) e quella dei servizi (ricerca, assistenza tecnica, servizi commerciali e logistici, outsourcing, ecc.) 





TeTa  intende favorire l'allargamento dell'area dell'integrazione e del coordinamento
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Indirizzi, ad uso della RER, per la predisposizione di linee d'intervento a sostegno della  rintracciabilità
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